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Elenco degli acronimi 
CAPEX – spese in conto capitale - è il denaro che un'organizzazione o un'entità 
aziendale spende per acquistare, mantenere o migliorare le proprie attività fisse, 
come edifici, veicoli, attrezzature o terreni. 

EEM – misura dell'efficienza energetica 

TIR – tasso interno di rendimento - una metrica utilizzata nell'analisi finanziaria 
per stimare la redditività di potenziali investimenti. 

NEB – benefici non energetici - sono i numerosi e diversi benefici prodotti 
dall'efficienza energetica oltre ai risparmi di energia e domanda. 

NEI – impatti non energetici - i benefici e i costi dell'efficienza energetica e di 
altre risorse energetiche distribuite oltre agli impatti di energia e domanda. 

NEE – sforzi non energetici - i costi di implementazione dei diversi benefici 
prodotti dall'efficienza energetica oltre ai risparmi di energia e domanda. 

VAN – valore attuale netto - la differenza tra il valore attuale degli afflussi di 
cassa e il valore attuale dei deflussi di cassa in un periodo di tempo. 

ROI – ritorno sull'investimento - il beneficio (o rendimento) di un investimento è 
diviso per il costo dell'investimento. 

STRUMENTO1 – strumento di calcolo che aiuta gli auditor energetici a identificare 
e quantificare i benefici non energetici delle misure di efficienza energetica per 
l'azienda 

STRUMENTO2 – strumento di calcolo che supporta gli auditor energetici nella 
valutazione degli investimenti energetici incorporando gli impatti non energetici 

VALERI - Norma EN 17463:2021 “Valutazione degli investimenti energetici” 
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1.​ INTRODUZIONE 
Questo documento è stato redatto nell'ambito del progetto KNOWnNEBs , che 
mira a migliorare l'adozione di misure di efficienza energetica (Energy Efficiency 
Measures - EEM) da parte delle aziende acquisendo gli impatti dei benefici non 
energetici (Non Energy Benefits - NEBs) e fornendo una valutazione completa 
delle EEM. 

Le misure di efficienza energetica (EEM) sono spesso valutate principalmente in 
base ai risparmi sui costi energetici che generano. Tuttavia, vari fattori all'interno 
di un'azienda possono svolgere un ruolo più o meno significativo nel processo 
decisionale per l'implementazione delle EEM selezionate. In molti casi, i risparmi 
sui costi energetici non sono visti come il principale motore per 
l'implementazione dell'EEM. Il progetto KNOWnNEBs mira a colmare questa 
lacuna incorporando i benefici non energetici (NEB) nell'analisi economica degli 
EEM. Riteniamo che tenendo conto di questi benefici aggiuntivi, il progetto 
migliorerà la valutazione complessiva e, in ultima analisi, aumenterà il tasso di 
adozione delle misure di efficienza energetica. 

1.1.​Scopo e obiettivi 

Il documento "Approccio metodologico master" fornisce linee guida per gli auditor 
energetici su come applicare gli strumenti di calcolo del progetto KNOWnNEBs e 
successivamente presentare i risultati del calcolo al consiglio di amministrazione 
dell'azienda. La metodologia funge da supplemento alle pratiche di audit 
energetico esistenti nei paesi del progetto. 

1.2.​Struttura del documento 

L'approccio metodologico master è costituito da due parti principali: (1) 
metodologia per l'inclusione dei NEBs e (2) approccio decisionale. 

La metodologia per l'inclusione dei NEBs si compone di due strumenti di calcolo 
in formato MS Excel: 

●​ STRUMENTO1 per identificare e quantificare i NEBs associati all'attuazione 
delle misure di efficienza energetica (EEM) 

●​ STRUMENTO2 per valutare gli effetti monetari dei NEBs sulle EEM. Si basa 
sulla norma EN 17463:2021 “Valutazione degli investimenti energetici 
(VALERI)” con nuove aggiunte create dal consorzio del progetto 
KNOWnNEBs. Il documento spiega i passaggi e gli input necessari per 
l'utilizzo di entrambi gli strumenti. 

L'approccio decisionale fornisce indicazioni su come comunicare e dimostrare i 
valori numerici dello STRUMENTO2 al consiglio di amministrazione dell'azienda al 
fine di facilitare gli investimenti in misure di efficienza energetica. 
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2.​ Identificazione degli impatti non 
energetici (Non Energy Impacts - NEI) 

Un progetto di efficienza energetica può avere vari impatti oltre al risparmio 
energetico diretto, definiti impatti non energetici (NEI) o effetti non energetici.  
Infatti, poiché i costi del consumo energetico per le PMI solitamente non 
superano il 10% delle spese totali, i fattori che vanno oltre il risparmio energetico 
svolgono un ruolo significativo nella decisione di investire o meno nell’EEM 
proposte. Questi impatti possono essere positivi o negativi, a seconda della 
natura e della portata del progetto. Gli impatti positivi sono noti come benefici 
non energetici (NEBs), mentre gli impatti negativi sono chiamati sforzi non 
energetici (Non Energy Efforts - NEE). In termini semplici: una misura di 
efficienza energetica sarà implementata se i benefici superano gli sforzi come 
rappresentato nella Figura 1 di seguito. 

 

 

 

 

 

 

 

2.1.​Benefici non energetici (NEBs) 

I benefici non energetici (NEBs) sono i vari e molteplici benefici che le misure di 
efficienza energetica generano oltre al risparmio energetico. L’inclusione dei NEB 
consente di riconoscere il valore completo dell’efficienza energetica. Esistono vari 
NEBs, come il miglioramento della qualità dell'aria, le condizioni di salute dei 
dipendenti, il livello di comfort, la competitività, la reputazione ecologica di 
un'azienda, la riduzione delle spese di manutenzione, ecc. L’inclusione dei NEB 
permette di compiere una valutazione completa dell’efficienza energetica. Per 
ciascuna EEM i NEBs associati sono diversi. Ancor di più: la stessa EEM in aziende 
diverse verrà associata a NEBs diversi. Ciò è dovuto al fatto che i NEBs possono 
essere percepiti in modo diverso in ciascuna azienda. 

I benefici non energetici (NEBs) possono essere classificati in due categorie 
principali: 
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●​ NEB quantificato (monetizzato) – NEB a cui è associato un valore 
monetario preciso (ad esempio, minori costi di manutenzione, vendita 
delle apparecchiature sostituite). 

●​ NEB non quantificato (non monetizzato) – NEB che ha un impatto positivo, 
ma a cui non è possibile assegnare una valutazione monetaria esatta (ad 
esempio, migliore qualità dell'aria interna; reputazione ecologica 
dell'azienda, soddisfazione dei dipendenti). Questa categoria comprende 
anche i NEB che hanno un valore misurabile, ma non in termini monetari 
(ad esempio, il cambiamento della linea di produzione comporta una 
riduzione del rumore di 10 dB). 

La quantificazione dei NEBs può essere complessa e difficile da eseguire. 
Tuttavia, ponendo alle aziende le giuste domande i NEBs possono essere più 
facilmente  identificati: 

1.​ Esistono altri risparmi monetari oltre a quelli energetici derivanti 
dall’attuazione delle EEM? 

2.​ Esiste un valore aggiunto non monetario per il cliente o i dipendenti che 
derivi dalla EEM? L’aumento del valore si traduce in entrate aggiuntive? 
(Ad esempio, i clienti desiderano acquistare più prodotti di alta qualità) 

3.​ L’EEM implementato comporta una riduzione di rischi importanti che si 
traducono in un aumento della proposta di valore e in una diminuzione dei 
costi? (Ad esempio riduzione del rischio di malattia del personale o della 
produzione) 

Nella nostra esperienza, quando ci si relaziona con le aziende, i NEB correlati 
all'aumento della produzione vengono in genere riconosciuti prima dei 
risparmi energetici. I risparmi sui costi energetici vengono considerati meno 
frequentemente prioritari, a meno che l'azienda non stia cercando 
cofinanziamenti o sussidi tramite programmi pubblici di supporto agli 
investimenti in efficienza energetica. Pertanto, è essenziale impegnarsi in una 
discussione approfondita e qualitativa con i rappresentanti dell'azienda e porre 
domande mirate (vedere Capitolo 3.1) sui potenziali NEB e sulla percezione 
loro importanza. 

Una volta identificati i NEBs, è possibile quantificarli se è possibile attribuire 
dei valori ai seguenti parametri. 

1.​ Quando si verifica il NEB: 

●​ Iniziale: si verifica all'inizio dell'implementazione dell'EEM (ad esempio, 
la vendita di vecchi motori, che vengono sostituiti con quelli nuovi) 

●​ Annuale: avviene ogni anno dopo l'implementazione dell'EEM (ad 
esempio, meno costi di manutenzione) 

●​ Periodico: si verifica a intervalli regolari o per un periodo specifico dopo 
l’implementazione della EEM (per esempio, nel caso dell’edilizia per i 5 
anni seguenti l’intervento, nel caso della manutenzione di una vecchia 
caldaia a gas questa va eseguita ogni due anni, ecc…) 
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2.​ Qual è l'unità di misura1? 

3.​ Quali sono i costi di un'unità [EUR/unità all'anno per i NEBs annuali? 
EUR/unità per i NEBs iniziali)? Quante unità ci saranno? 

Il NEB viene quantificato (monetizzato) moltiplicando il costo di un'unità per il 
numero di unità. I risultati possono avere un elevato intervallo di confidenza, ma 
sono comunque utili alle aziende per prendere la decisione giusta 
sull’implementazione delle EEM. 

Inoltre, i NEBs si verificano molto spesso dopo l’attuazione di un progetto di 
efficienza energetica (nella maggior parte dei casi i NEBs sono annuali). Ciò 
significa che è necessario attendere che i NEBs inizino a creare valore. Pertanto, 
il consiglio di amministrazione spesso trascura i vantaggi aggiuntivi (NEBs) per 
l’azienda nella fase decisionale, in cui gli sforzi non energetici (NEE) possono 
sembrare superiori agli aspetti positivi di un EEM (i NEE di solito sono iniziali – gli 
aspetti negativi dei NEE possono essere visti fin dall’inizio del processo di realizzo 
delle EEM). 

2.2.​Sforzi non energetici (Non Energy Efforts-NEE) 

Gli sforzi non energetici (NEE) sono gli effetti negativi dell’attuazione delle EEM o 
la controparte dell’implementazione delle EEM. I NEE ridurranno il valore 
dell’implementazione dell’EEM. 

I NEE possono essere classificati in base al momento in cui si verificano: 

●​ NEE iniziali: si verificano all’inizio dell’implementazione della EEM, per 
esempio: costi di progettazione tecnica per EEM (quantificati); Perdita di 
produttività durante l'attuazione delle EEM (quantificate); Ulteriore stress 
per il consiglio di amministrazione e i dipendenti durante l’attuazione delle 
EEM (non quantificate); Inquinamento acustico durante l'attuazione delle 
EEM (non quantificate); Costi di formazione dei dipendenti (come utilizzare 
le nuove attrezzature) (quantificati); eccetera. 

●​ NEE annuali: si verificano ogni anno dopo l’implementazione della EEM, per 
esempio: costi software aggiuntivi per il sistema di gestione dell'edificio 
(quantificati); Maggiori costi di manutenzione (nuovo sistema di 
ventilazione invece di assenza di ventilazione, quantificato); eccetera. 

●​ NEE periodici: si verificano a intervalli regolari o per uno specifico 
intervallo di tempo dopo l’implementazione della EEM: manutenzione 
periodica di nuovi impianti e infrastrutture (per es.: lavare le facciate degli 
edifici ogni dieci anni dopo che queste sono state isolate), costi di 
formazione dello staff tecnico, ecc… 

I NEE si verificano solitamente nella fase iniziale di un progetto di efficienza 
energetica. Un’analisi approfondita dei NEE è quindi essenziale per identificare e 
superare le barriere che ostacolano l’implementazione delle EEM. Affrontando la 

1 Una grandezza definita di una quantità, definita e adottata per convenzione o per legge, utilizzata come 
standard per la misurazione dello stesso tipo di quantità. 

 

9 



APPROCCIO METODOLOGICO MASTER  

questione dei NEE, il consiglio di amministrazione può acquisire maggiore fiducia 
e motivazione per investire in progetti di risparmio energetico e ottenere i 
risultati desiderati. 

Per quanto riguarda i NEB, è essenziale avviare una discussione approfondita e 
qualitativa con i rappresentanti dell'azienda e porre domande mirate per 
identificare i NEE e la loro importanza percepita. Per identificare i NEE, ecco 
alcuni dei problemi chiave da tenere a mente:  

1. Effetti di rimbalzo (paradosso di Jevons):  

o Aumento dei consumi dovuto al risparmio sui costi: se gli aggiornamenti 
dell'efficienza energetica riducono i costi operativi, i risparmi risultanti 
potrebbero incoraggiare un aumento della produzione o un uso prolungato 
delle apparecchiature. Ciò può compensare parzialmente o totalmente i 
risparmi energetici previsti. 

o Cambiamenti comportamentali: i consumatori o i dipendenti potrebbero 
diventare meno attenti al risparmio energetico una volta che vedono che 
ogni unità di energia è "più economica" a causa dell'efficienza, riducendo 
potenzialmente i guadagni di efficienza complessivi. 

2. Costi iniziali e rischi di investimento: 

o Miglioramenti ad alta intensità di capitale: le tecnologie ad alta efficienza 
energetica spesso richiedono significative spese iniziali in conto capitale. Se i 
risparmi energetici previsti non si materializzano come previsto o se le 
condizioni di mercato cambiano, il ritorno sull'investimento potrebbe essere 
inferiore a quanto previsto.  

o Problemi legati al finanziamento: ottenere finanziamenti esterni o riallocare 
fondi interni potrebbe mettere a dura prova la situazione finanziaria di 
un’azienda, in particolare se altri investimenti più redditizi vengono ritardati. 

3. Sfide operative e di implementazione: 

o Complessità e tempi di inattività: l'aggiornamento di apparecchiature o 
processi per l'efficienza energetica può comportare interruzioni della 
produzione, complessità di manutenzione o tempi di inattività prolungati. I 
costi associati possono erodere i benefici netti dei miglioramenti 
dell'efficienza. 

o Requisiti di formazione e competenze: l'utilizzo di sistemi più avanzati ed 
efficienti dal punto di vista energetico può richiedere una formazione 
aggiuntiva per i dipendenti. Senza una formazione adeguata o personale 
qualificato, i nuovi sistemi potrebbero essere utilizzati in modo inefficiente o 
addirittura danneggiare la produttività. 

4. Problemi tecnologici e di affidabilità: 

o Obsolescenza tecnologica: i rapidi progressi nelle tecnologie energetiche 
implicano che la soluzione efficiente odierna potrebbe diventare obsoleta, 
bloccando l'azienda in sistemi meno flessibili o più difficili da aggiornare. 
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o Problemi di compatibilità del sistema: l'introduzione di nuovi componenti 
più efficienti dal punto di vista energetico potrebbe richiedere controlli di 
compatibilità con i sistemi esistenti. Le incompatibilità possono causare 
problemi di prestazioni, ridurre la produttività o creare grattacapi per la 
manutenzione. 

5. Incertezze normative e di mercato: 

o Standard e incentivi variabili: le politiche governative, i sussidi e gli 
standard possono cambiare nel tempo. Se le normative cambiano dopo che 
sono stati effettuati gli investimenti, i profitti previsti potrebbero diminuire. 
o Fluttuazioni di mercato nei prezzi dell'energia: se i prezzi dell'energia 
diminuiscono inaspettatamente, la logica economica di una misura ad alta 
efficienza potrebbe indebolirsi, con conseguenti periodi di ammortamento 
più lunghi e potenziali rimpianti sull'investimento iniziale. 

6. Compromessi ambientali e di risorse: 

o Input di materiali e risorse: alcune tecnologie altamente efficienti si 
basano su materiali specializzati, terre rare o processi di produzione più 
complessi, che potrebbero avere un proprio impatto ambientale o 
vulnerabilità della catena di fornitura. 

o Problemi di smaltimento e dismissione: l'aggiornamento a nuove 
tecnologie può rendere obsolete le apparecchiature più vecchie, sollevando 
questioni sullo smaltimento, il riciclaggio e l'impatto ambientale del 
turnover delle apparecchiature. 
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3.​ Metodologia per l’inclusione dei NEBs 
nella pratica dell’audit energetico  

La metodologia si compone di due parti principali.  

●​ Identificazione dei NEBs 
●​ Analisi e valutazione dei NEBs 

Per entrambe le parti è stato sviluppato uno strumento di calcolo di supporto in 
formato MS Excel. 

Lo STRUMENTO1 è progettato per assistere gli auditor energetici 
nell’identificazione dei NEBs appropriati per le EEM nell’ambito degli audit 
energetici per le aziende. Tuttavia, l’attuazione delle EEM può apportare benefici 
anche ad altri soggetti interessati, come i dipendenti delle aziende o i 
responsabili politici in materia di efficienza energetica. 

Lo STRUMENTO2 è progettato per supportare gli auditor energetici nella 
valutazione degli investimenti legati all'energia incorporando l'impatto dei NEBs e 
dei NEE. Può essere applicato indipendentemente dallo STRUMENTO1, nel caso in 
cui un auditor energetico abbia una chiara comprensione dei NEBs dell'azienda 
per specifiche EEM. Altrimenti si consiglia di utilizzare prima lo STRUMENTO1. Gli 
strumenti possono essere applicati separatamente o in ordine sequenziale, dove i 
risultati dello STRUMENTO1 vengono utilizzati come dati di input per lo 
STRUMENTO2. 

Consigliamo i seguenti passaggi prima di utilizzare entrambi gli strumenti: 

●​ IMPORTANTE: Utilizzare MS Excel versione 2019 o successiva 2. 
●​ IMPORTANTE: Abilitare la funzione 'macro' in Excel per eseguire 

correttamente gli strumenti! 
●​ Leggere la 'Guida per gli auditor energetici' e poi acceder agli strumenti. 
●​ Consultare il "manuale utente" di ogni strumento e seguire le istruzioni! 

 

Gli strumenti potranno essere utilizzati al massimo delle loro potenzialità solo 
dopo un corso di formazione 3. Entrambi gli strumenti devono essere utilizzati 
insieme all'audit energetico presso l'azienda (fare riferimento alla sequenza 
consigliata in Figura 2 . 

Lo STRUMENTO1 può essere applicato due volte durante il processo di audit 
energetico. Dopo il contatto iniziale con l'azienda, in cui il rappresentante 
dell'azienda dovrebbe fornire informazioni sull'EEM pianificato o alcune indicazioni 
sull'EEM previsto. Sulla base di queste informazioni, l'auditor energetico può 

3 Si prega di contattare il proprio punto di contatto nazionale per avere la possibilità di partecipare al corso di 
formazione.  

2Gli strumenti e la visualizzazione dei risultati sono progettati per migliorare l'esperienza dell'utente e la 
chiarezza; quindi viene utilizzata l'ultima versione di MS Excel. 
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iniziare a compilare lo STRUMENTO1, STEP1. L'auditor energetico può identificare 
il potenziale EEM ed elencare i potenziali NEB associati a questo EEM.  

Durante il sopralluogo, l'auditor energetico può interagire con il consiglio di 
amministrazione dell'azienda per esaminare i potenziali NEB identificati per ogni 
EEM selezionato e determinare la loro rilevanza e importanza per l'azienda. 
Inoltre, l'auditor energetico insieme ai rappresentanti dell'azienda può 
completare le informazioni sui NEB (STRUMENTO1, STEP2) oppure può essere 
fatto dopo il sopralluogo in azienda in modo indipendente dall'auditor energetico. 
L'identificazione dei NEB (utilizzando il STRUMENTO1) può essere ripetuta 
secondo necessità una volta che l'auditor energetico e l'azienda hanno raggiunto 
un'intesa reciproca. 

 
Figura 2: Processo semplificato di audit energetico e integrazione degli strumenti di calcolo 

Lo STRUMENTO2 può essere applicato solo dopo aver completato il processo di 
identificazione dei NEB.  

Poiché STRUMENTO1 è facoltativo, ci sono due opzioni per identificare i NEB: 
utilizzare i risultati di STRUMENTO1 come dati di input per STRUMENTO2 oppure 
seguire la metodologia presentata in STRUMENTO1 per completare direttamente 
STRUMENTO2 STEP1 e STEP2 all'interno di STRUMENTO2. Tuttavia, 
l'identificazione dei NEB e l'assegnazione dei loro valori devono essere eseguite 
durante il sopralluogo in azienda.  

Dopo il sopralluogo in azienda, l'auditor energetico eseguirà il calcolo e l'analisi 
dei dati per l'audit energetico. Durante questa fase, STRUMENTO2 STEP1 a 
STEP7 deve essere completato. Ciò comporta l'utilizzo dei dati di input dall'audit 
energetico in STEP1 di STRUMENTO2. L'auditor energetico procederà quindi 
attraverso STEP2 a STEP7 per analizzare gli effetti dei NEB su ciascun EEM 
selezionato. STRUMENTO2 è considerato completo una volta terminato STEP8. Le 
informazioni da STEP8 di STRUMENTO2 sono consigliate e possono essere incluse 
nel rapporto di audit energetico per l'azienda. 

 

 

13 



APPROCCIO METODOLOGICO MASTER  

 

3.1.​STRUMENTO1 – Identificazione dei NEBs  

Oltre alle usuali domande che vengono poste durante l'audit energetico, ai 
rappresentanti dell'azienda (idealmente al consiglio di amministrazione) 
dovrebbero essere poste le seguenti domande che contribuiranno a ottenere dati 
di input più accurati per il STRUMENTO2: 

Domande Scopo nello STRUMENTO2 

In che modo l'azienda decide se 
procedere con gli investimenti (non 
limitati ai miglioramenti 
dell'efficienza energetica)? 

●​ Per comprendere i fattori chiave che 
influenzano le decisioni di investimento 
dell'azienda. 

●​ Per adattare la presentazione dei risultati 
dell'audit energetico in modo che sia in linea 
con le priorità dell'azienda.. 

Quali criteri devono soddisfare i 
calcoli di miglioramento 
dell'efficienza energetica per 
convincere l'azienda a investire 
nelle misure proposte? 

●​ Per discernere le priorità dell'azienda quando 
considera l'investimento nelle misure 
suggerite. 

●​ Per garantire che i risultati dell'audit 
energetico dimostrino chiaramente se le 
misure proposte soddisfano le aspettative 
minime dell'azienda per l'implementazione. 

Quanto sono significativi per 
l'azienda gli aspetti finanziari, i 
rischi, le incertezze, gli importi 
degli investimenti e gli impatti non 
energetici non quantificati? 

●​ Per valutare accuratamente diversi tipi di 
indicatori nella sezione Indicatori di beneficio. 

●​ Per impostare valori di variazione dei 
parametri per l'analisi di sensibilità. 

●​ Per determinare quali parametri includere 
nello sviluppo di scenari migliori e peggiori 
nell'analisi degli scenari. 

Quale periodo di ammortamento è 
considerato accettabile quando si 
valutano gli investimenti? 

●​ Per determinare il numero di anni da 
considerare per i calcoli nella sezione Dati di 
input. 

●​ Per definire i parametri di input per 
l'indicatore di incertezza nella sezione 
Indicatore di beneficio. 

Qual è il tempo massimo di 
ammortamento entro il quale 
l'azienda investirà in varie misure? 

●​ Per accertare il numero di anni da 
considerare per i calcoli nella sezione Dati di 
input dello strumento 

●​ Per definire i parametri di input per 
l'indicatore di incertezza nella sezione 
Indicatore di beneficio dello strumento 

L'azienda utilizza prestiti bancari o 
capitale proprio per finanziare gli 
investimenti? 

Per determinare la quota di capitale proprio e di 
capitale di debito da utilizzare nei calcoli dei dati 
di input. 
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Quali tassi di interesse utilizza 
l'azienda per il proprio capitale e 
per i prestiti nei calcoli degli 
investimenti? 

Per identificare i tassi di interesse sul capitale 
proprio e sul debito da utilizzare nei calcoli nella 
sezione Dati di input. 

Quali importi sono considerati 
grandi e piccoli investimenti in 
termini di valore monetario? 

Per classificare correttamente gli importi degli 
investimenti nella sezione Indicatore dei benefici. 

Affrontando queste domande, è possibile raccogliere dati più accurati e 
pertinenti, migliorando l'efficacia e la precisione dell'audit energetico e della 
successiva analisi utilizzando STRUMENTO2. 

 

 

3.2.​STRUMENTO1 – Identificazione dei NEBs  

 

Lo STRUMENTO1 è uno strumento che aiuta gli auditor energetici a identificare e 
quantificare i benefici non energetici (NEBs) delle misure di efficienza energetica 
(EEM) per la loro azienda. Lo STRUMENTO1 si basa sull'esperienza dei partner del 
progetto KNOWnNEBs, che hanno sviluppato una matrice NEBs con circa 130.000 
dati. 

I NEBs rappresentano i vantaggi aggiuntivi delle EEM, oltre al risparmio 
energetico, e possono essere espressi sia in termini monetari che non monetari. I 
NEBs possono essere rilevanti per diverse parti interessate, come il consiglio di 
amministrazione, i dipendenti o i responsabili politici. Pertanto, il consiglio di 
amministrazione può osservare come i diversi gruppi target percepiscono 
diversamente i NEBs. Per valutare i NEBs di ciascuna EEM, l’auditor energetico 
deve rispondere a tre domande principali: 

1.​ Quali sono i risparmi monetari aggiuntivi derivanti dalla EEM? Ad esempio, 
riduzione dei costi di manutenzione, aumento della produttività o riduzione 
delle tariffe per lo smaltimento dei rifiuti. 

2.​ Quali sono gli effetti a valore aggiunto non monetari della EEM per i clienti 
o i dipendenti? Ad esempio, migliore qualità del prodotto, soddisfazione del 
cliente o comfort dei dipendenti. 

3.​ Quali sono gli effetti di riduzione del rischio derivanti dalla EEM e che 
possono aumentare la proposta di valore e ridurre i costi? Ad esempio, 
minori emissioni di gas serra, migliore reputazione o maggiore resilienza. 

Lo STRUMENTO1 è strutturato in due fasi principali. 

3.2.1.​ FASE 1: selezione dei NEBs per le EEM 

Consultare il foglio Excel "Trova NEBs".  
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Scegli una categoria di EEM e un EEM specifica dai menu a tendina. Lo strumento 
visualizzerà l'elenco di tutti i NEBs in ordine di probabilità di essere associati alla 
EEM selezionata. I NEBs possono essere filtrati in base al tipo di beneficiario. 
Selezionando il tipo di beneficiario, gli NEB vengono classificati in base 
all'interesse di questo tipo di beneficiario. L'opzione predefinita è il top 
management, ma è possibile selezionare anche il dipendente o il legislatore. Il 
valore di ciascun NEB può variare a seconda del beneficiario. Per gli audit 
energetici, il consiglio di amministrazione è solitamente il principale beneficiario. 

Dopo aver compilato tutti e tre i menu a tendina, l'auditor energetico ha la 
possibilità di salvare la EEM specifica in uno dei 10 fogli Excel, facendo clic sul 
pulsante EEM corrispondente. 

 

L'auditor energetico può eseguire le azioni sopra descritte più volte, a seconda 
delle esigenze dell'audit energetico. Tuttavia, il numero massimo di EEM che è 
possibile selezionare e salvare è limitato a 10. 

3.2.2.​ FASE 2: assegnazione di valori ai NEB selezionati 

Fare riferimento ai fogli Excel per le EEM selezionate.  
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Ciascuna EEM dispone di una tabella con le categorie di NEBs e i NEBs associati, 
classificati in base alla probabilità che si verifichino per l'impresa, dalla più 
probabile alla meno probabile, in base al beneficiario selezionato. Il consiglio di 
amministrazione insieme all’auditor energetico deve determinare quali NEBs sono 
rilevanti per l’azienda e se devono essere inclusi nei calcoli successivi. Questo 
può essere fatto utilizzando metodi diversi, a seconda delle circostanze specifiche 
(vedere Figura 2 ). Il beneficiario selezionato ha la facoltà di decidere quale sia la 
soluzione ottimale e quanti NEBs possano essere attribuiti alla società. Il numero 
di NEBs per ciascuna EEM può variare e può variare da nessuno a tutti i NEBs 
indicati. Tuttavia, se l’impresa non specifica i propri NEBs, si consiglia di 
selezionare i NEBs con punteggio pari o superiore a 5 per un’ulteriore 
valutazione. Inoltre, se un NEB specifico non è elencato nel menu a tendina 
NEBs, l’auditor energetico ha la possibilità di aggiungere il proprio NEB. 

Se un NEB verrà quantificato, l'utente dovrà indicare se questo NEB è iniziale o 
annuale, qual è l'unità di misura di questo NEB e anche il numero di unità. 

Per i NEBs non quantificati, l'auditor energetico deve raccogliere informazioni dai 
decisori aziendali (dirigenti) durante l'audit energetico. Il consiglio di 
amministrazione dell'azienda, con l'aiuto dell’auditor energetico, deve concordare 
l'importanza (un punteggio soggettivo) di ciascun NEB non quantificato per 
l'azienda. Per indicare l’importanza di ciascun NEB per l’azienda deve essere 
utilizzato il seguente sistema di punteggio: 

●​ 1 – importanza molto bassa 
●​ 2 – scarsa importanza 
●​ 3 – importanza media 
●​ 4 – alta importanza 
●​ 5 – importanza molto alta 

Dopo aver completato le attività per una EEM, l'auditor energetico deve ripeterle 
per ciascuna misura EEM selezionata per l'azienda nello STRUMENTO1. Una volta 
completate le informazioni per tutte le EEM, l'auditor energetico può procedere al 
STRUMENTO2. I dati del STRUMENTO1 verranno utilizzati per eseguire i calcoli 
nel STRUMENTO2. 
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3.3.​STRUMENTO2 – Analisi e valutazione dei NEBs  

Lo STRUMENTO2 si basa sulla norma EN 17463:2021 “Valuation of Energy 
Related Investments (VALERI)” con ulteriori nuovi approcci di calcolo per 
analizzare gli effetti monetari dei NEBs sulle EEM. Lo STRUMENTO2 è composto 
da otto passaggi principali. 

3.3.1.​ FASE 1: compilazione dei dati di input, NEBs e 
NEE 

Se si utilizza STRUMENTO1 per l'identificazione di EEM, immettere gli stessi dati 
di STRUMENTO1. Se non si utilizza STRUMENTO1, immettere i dati dal report di 
audit energetico o i risultati dell'analisi dei dati (vedere STRUMENTO1, STEP2). 
Per eseguire l'analisi dei dati in STRUMENTO2, assicurarsi che tutti i campi dati 
richiesti evidenziati in giallo siano compilati. L'unica eccezione è il campo "tipo di 
energia risparmiata". Per ogni EEM, è possibile specificare un singolo tipo di 
energia o fino a tre tipi di energia con i loro valori. 

 

3.3.2.​ FASE 2: Analisi dei risultati iniziali 

Lo STRUMENTO2 calcola automaticamente i "Pagamenti in entrata" e i 
"Pagamenti in uscita" in base alla metodologia fornita nella norma VALERI. Per 
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'Pagamenti in entrata', tutti i NEB quantitativi indicati e i loro corrispondenti 
valori vengono aggiunti automaticamente alla tabella di calcolo. Analogamente, 
per 'Pagamenti in uscita' vengono presentati tutti i NEE quantitativi indicati. In 
entrambi i casi, i valori per NEB e NEE periodici devono essere inseriti 
manualmente nelle righe evidenziate in giallo all'interno delle rispettive tabelle. I 
dati nelle tabelle sono destinati all'analisi dettagliata dei risultati e alla verifica 
dell'accuratezza dei dati di input. 

La tabella di presentazione dei risultati e i grafici costituiscono la parte più 
importante dell'analisi. 

 

 

Le tabelle e i grafici mostrano se la EEM è fattibile entro il tempo di recupero 
dell’investimento scelto e desiderato per l’azienda, con o senza l’inclusione dei 
NEBs. Forniscono anche altri indicatori rilevanti e i relativi valori per spiegare i 
risultati in modo più chiaro per l’azienda. In base ai risultati del calcolo, la casella 
di testo viene colorata come segue: 

●​ Verde: l’investimento in questa EEM è fattibile e l’analisi dei NEBs non 
quantificati non è necessaria ma può essere presa in considerazione, il che 
potrebbe migliorare ulteriormente la redditività (in questo caso l’analisi dei 
NEBs non quantificati mostrerà la quantità di impatti negativi consentiti ( 
espressi in valore monetario) affinché tale EEM sia fattibile). 

●​ Rosso: l'investimento in questa EEM non è fattibile e l'analisi dei NEBs non 
quantificati dovrebbe essere effettuata per quantificare il valore aggiuntivo 
necessario affinché questa EEM sia economicamente fattibile. 

Lo STRUMENTO2 esegue i calcoli per un periodo massimo di 30 anni. Se il tempo 
di ammortamento supera i 30 anni, verrà visualizzato automaticamente il valore 
31. 

3.3.3.​ FASE 3: quantificazione dei NEBs non 
quantificati 

In questa sezione viene fornito un valore monetario per i NEBs non quantificati. 
Vengono forniti due tipi di valori: (1) per i NEBs annuali e (2) per i NEBs iniziali. 
Questi valori indicano il valore monetario aggiuntivo necessario dei NEBs non 
quantificati affinché la EEM suggerita sia fattibile. 

 

19 



APPROCCIO METODOLOGICO MASTER  

Ad esempio, se il calcolo mostra che il valore totale dei NEBs annuali non 
quantificati dovrebbe essere pari a 1.245 EUR, ciò significa che questA EEM sarà 
fattibile se tutti i NEBs non quantificati forniranno un valore aggiuntivo di 1.245 
EUR. Il risultato di questa analisi è destinato ad essere presentato ai decisori 
aziendali (top manager). Possono quindi decidere (di solito in base al loro punto 
di vista soggettivo) se questi NEBs non quantificati hanno per loro il valore 
aggiuntivo necessario. Ad esempio, il cambiamento dell'unità di trattamento 
dell'aria in azienda ha un NEB non quantificato di miglioramento della qualità 
dell'aria interna. Sulla base dei risultati dell'analisi derivante dallo STRUMENTO2, 
questo NEB di miglioramento della qualità dell'aria interna dovrebbe essere di 
almeno 1.245 EUR affinché l'installazione della nuova unità di trattamento 
dell'aria sia fattibile. I decisori dell'azienda possono quindi valutare se il 
miglioramento della qualità dell'aria interna dovuto al cambio dell'unità di 
trattamento dell'aria per loro vale 1.245 euro. 

Attribuendo tale valore monetario ai NEBs non quantificati è comunque possibile 
fornire una valutazione monetaria molto utile. 

 

Per garantire che l'implementazione di EEM sia fattibile, la quantificazione di NEB 
non quantificati in precedenza deve includere i valori iniziali richiesti. Questo 
valore iniziale necessario è anche mostrato come l'importo di sussidi o 
sovvenzioni richiesti per raggiungere il tempo di rimborso desiderato per 
l'azienda. L'azienda può quindi valutare se è disposta a investire in un EEM che 
non è finanziariamente sostenibile senza NEB non quantificati o se ha bisogno di 
cercare un programma di supporto EE per cofinanziare l'implementazione di EEM. 
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3.3.4.​ FASE 4: Analisi di sensibilità 

L'analisi di sensibilità esamina il modo in cui la variazione dei valori di una 
variabile indipendente influenza una specifica variabile dipendente sotto 
determinati presupposti. La metodologia di calcolo per l'analisi di sensibilità 
segue la norma VALERI. Tuttavia, il l’auditor energetico e i rappresentanti 
dell’azienda devono indicare il significato e i potenziali cambiamenti di ciascun 
parametro. I risultati sono presentati sia in tabelle che in grafici. Il risultato nelle 
tabelle mostra come le modifiche al parametro potrebbero influenzare 
l'implementazione delle EEM. 

 

3.3.5.​ FASE 5: Analisi dei diversi scenari  

STRUMENTO2 genera automaticamente tre scenari in base alla metodologia 
fornita in VALERI. Gli scenari generati sono: Caso più probabile; Caso migliore; 
Caso peggiore. L'auditor energetico deve selezionare i parametri rilevanti da 
includere nell'analisi dello scenario per i calcoli, a seconda delle informazioni 
sull'azienda. Se un parametro non viene scelto per essere incluso nell'analisi 
dello scenario, in tutti gli scenari questo parametro avrà il valore di base. I 
risultati dei calcoli indicano gli anni per raggiungere un VAN positivo dell'EEM per 
l'azienda per ciascuno degli scenari.. 
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3.3.6.​ FASE 6: analisi spese in conto capitale CAPEX 

Le spese in conto capitale (CAPEX) sono i fondi investiti da un'azienda 
nell'acquisizione, manutenzione o miglioramento di beni fissi quali proprietà, 
edifici, fabbriche, attrezzature e tecnologia. Questa sezione del STRUMENTO2 
calcola il CAPEX ammissibile con o senza NEB per tutti gli anni (da 1 a 30), 
indipendentemente dal periodo di calcolo selezionato. I risultati dell'analisi CAPEX 
delineano gli investimenti ammissibili, sia con che senza gli effetti monetari dei 
NEB, per ciascun periodo di calcolo (che va da 1 a 30 anni) necessari per 
garantire la fattibilità dell'EEM. Queste informazioni possono essere utilizzate in 
caso di confronto dei costi effettivi di implementazione dell'EEM con i costi 
ammissibili. Inoltre, nel caso in cui i costi effettivi di implementazione dell'EEM 
non siano noti, l'analisi CAPEX può essere utilizzata per comprendere quali costi 
di implementazione dell'EEM sono ammissibili.. 

3.3.7.​ FASE 7: Analisi dell'indicatore di beneficio  

Questo passaggio è il passaggio finale per i calcoli della EEM selezionata. E’ il più 
complesso ed è stato completamente sviluppato durante il progetto 
KNOWnNEBs.. Era essenziale creare l'indicatore dei benefici in quanto dimostra in 
modo chiaro e comprensibile per l'azienda se l'implementazione delle EEM è 
vantaggiosa o meno per l'azienda. 

 

L'indicatore di beneficio viene creato considerando gli indicatori di impatto 
finanziario, di rischio, di incertezza, di investimento e gli indicatori non energetici. 
La tabella seguente spiega le ragioni per l'utilizzo di ciascuno di essi. 

Categoria Nome 
dell'indicatore Ragioni per l'utilizzo nella metodologia 

Finanziario 
Ritorno 

dell'investimento 
(ROI,%) 

Il ritorno dell’investimento è ampiamente 
utilizzato come indicatore finanziario per 
quantificare se l’investimento sarà redditizio 
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Finanziario TIR/tasso di 
sconto 

Questo rapporto indica se l’investimento è 
redditizio. Se questo rapporto è superiore a 1 
significa che l'investimento è fattibile. Se 
questo rapporto è inferiore a 1 significa che 
l’investimento non è fattibile. 

Rischio 

Tempo (nel caso 
peggiore) per 

raggiungere un 
VAN positivo 

meno il caso più 
probabile per 

raggiungere un 
VAN positivo, in 

anni 

I calcoli sulla fattibilità degli investimenti 
contengono molte ipotesi. Durante l'analisi 
dello scenario è possibile vedere quale 
orizzonte temporale sarebbe necessario per 
raggiungere un VAN positivo per lo scenario 
peggiore. Il tempo necessario per raggiungere 
un VAN positivo nello scenario peggiore può 
essere notevolmente più lungo rispetto allo 
scenario più probabile. Più lungo è il tempo 
necessario per raggiungere un VAN positivo 
nello scenario peggiore, maggiore è il rischio di 
attuare la misura EEM suggerita. 

Rischio 

Caso più 
probabile per 

raggiungere un 
VAN positivo 
meno caso 
migliore per 

raggiungere un 
VAN positivo, 

anni 

I calcoli sulla fattibilità degli investimenti 
contengono molte ipotesi. Durante l'analisi 
dello scenario possiamo vedere quale orizzonte 
temporale sarebbe necessario per raggiungere 
un VAN positivo per lo scenario migliore. Il 
tempo necessario per raggiungere un VAN 
positivo nello scenario migliore può essere 
notevolmente più breve rispetto allo scenario 
più probabile. Minore è il tempo necessario per 
raggiungere un VAN positivo nella migliore 
delle ipotesi, minore è il rischio di attuare la 
misura EEM suggerita. 

Incertezza Numero di anni 
da considerare 

Quanto più lungo è il tempo da considerare nei 
calcoli, tanto maggiore è l’incertezza e i 
possibili effetti negativi che comporta. Se il 
periodo di calcolo è breve, è improbabile che 
accada qualcosa di imprevisto. Pertanto, 
quanto più lungo è il periodo di calcolo, tanto 
maggiore è il possibile effetto negativo per 
l’azienda che implementa una EEM. 

Incertezza 

Numero di anni 
per avere un 

VAN 
positivo/Numero 

di anni da 
considerare 

Raggiungere prima un VAN positivo riduce il 
rischio che l'incertezza abbia un impatto 
negativo sui risultati EEM. Questo indicatore 
confronta il tempo impiegato per raggiungere 
un NPV positivo con l'orizzonte temporale di 
calcolo complessivo. 

 

23 



APPROCCIO METODOLOGICO MASTER  

Importo 
dell'investimento 

CAPEX (indicare 
i valori per gli 
investimenti 

piccoli ed 
estremamente 

grandi per 
l'azienda 

sottoposta a 
audit 

energetico) 

Di solito, le aziende sono meno disposte a fare 
grandi investimenti perché possono gravare sul 
flusso di cassa aziendale. 

Impatti non 
energetici (NEI) 
non quantificati 

Somma dei 
benefici non 
energetici 

(NEBs) non 
quantificati 

meno la somma 
degli sforzi non 
energetici (NEE) 
non quantificati 

Poiché non sono quantificati i benefici e gli 
sforzi non energetici che si verificano durante 
l’implementazione delle EEM, è importante 
valutare (prendere in considerazione) anche 
questi effetti. A volte questi impatti non 
quantificati possono essere la vera motivazione 
per attuare o meno le EEM suggerite. 

La valutazione di ciascuno degli 8 indicatori viene effettuata in una scala da -3 a 
+3. Per ciascuno degli 8 indicatori lo strumento indica i valori limite ai quali 
l'indicatore è valutato a “-3” e “+3”. Se il valore effettivo di un indicatore è 
inferiore al valore limite indicato per il punteggio “-3”, a questo indicatore viene 
assegnata una valutazione di “-3”. Se il valore effettivo di un indicatore è 
maggiore del valore limite indicato per il punteggio “+3”, a questo indicatore 
viene assegnata una valutazione di “+3”. Se il valore effettivo di un indicatore è 
compreso tra i valori limite, viene utilizzato un punteggio lineare. Nello strumento 
ciascuno degli 8 punteggi dell'indicatore può essere visualizzato in un grafico in 
cui è possibile vedere il valore effettivo dell'indicatore nonché i valori limite di 
ciascun indicatore. Lo strumento consente agli utenti di modificare i valori limite 
degli indicatori se sono disponibili informazioni più accurate. 
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L'auditor energetico in collaborazione con il consiglio di amministrazione 
dell'azienda può assegnare un valore da 0 a 5 alla significatività di ciascuna delle 
5 categorie di indicatori per l'attuazione delle EEM. Dove 0 - irrilevante e 5 - 
molto significativo. Se questi valori non vengono assegnati, vengono utilizzati i 
valori predefiniti. 

Sulla base di questi input, viene fornito un indicatore di beneficio sotto forma di 
valore numerico. Un valore positivo dell’indicatore di beneficio significa che la 
misura è vantaggiosa per l’azienda e dovrebbe essere attuata, mentre un valore 
negativo indica il contrario. L'indicatore viene valutato su una scala da -3 a +3, 
che viene presentata in un grafico nello STRUMENTO2. 

 

Le soglie di punteggio (quando un indicatore raggiunge -3 o +3) possono essere 
modificate. L'indicatore riceve un punteggio lineare in base al suo valore 
all'interno dell'intervallo di soglia: 

●​ +3 – è imperativo attuare la misura il prima possibile 
●​ + 2 – la misura è altamente consigliata 
●​ +1 – attuare la misura con cautela 
●​ 0 – la misura non ha impatti significativi 
●​ -1 – la misura non è realizzabile nelle condizioni attuali 
●​ -2 – la misura è dannosa e dovrebbe essere evitata 
●​ -3 – la misura è disastrosa e deve essere respinta 
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3.3.8.​ FASE 8: Riepilogo dei risultati  

Per completare la FASE 8, seguire i passaggi da 1 a 7 per ciascuna EEM che è 
stata scelta. Quindi consultare il foglio "Riepilogo" in MS Excel per completare il 
lavoro con lo STRUMENTO2. 

La tabella riepilogativa mostra i principali parametri delle EEM selezionate. 
L'auditor energetico dovrebbe selezionare le EEM sulla base delle informazioni 
dell'azienda e includerle nella sintesi. La tabella riepilogativa può fungere da 
allegato al rapporto di audit energetico. 
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4.​ Approccio decisionale 
Comunicare in modo efficace i risultati dell'audit energetico, i potenziali risparmi 
sui costi e le azioni consigliate è essenziale per garantire il supporto del team di 
gestione dell'azienda per l'implementazione delle misure di efficienza energetica. 

Pertanto, l’approccio decisionale comprende tre fasi principali con linee guida su 
come trasmettere i risultati dell’audit energetico e la metodologia di calcolo 
KNOWnNEBs al team di gestione di un’azienda. 

4.1.​FASE 1: attività di preparazione  

Prima di incontrare il team di gestione per presentare i risultati dell’audit 
energetico, è imperativo condurre alcune attività di preparazione. Di seguito sono 
riportati alcuni suggerimenti su cosa considerare nel processo di preparazione: 

●​ Adattare il messaggio: considerare l’interesse della direzione – si veda 
3.1 – e il loro livello di competenza tecnica dei dirigenti. Utilizzare un 
linguaggio chiaro e conciso con le immagini ed evitare un eccessivo gergo 
tecnico. 

●​ Evidenziare i risultati principali: riassumere l'impatto complessivo 
dell'audit sul consumo energetico e sui potenziali risparmi sui costi. 

●​ Dare priorità alle raccomandazioni: presentare per prime le 
raccomandazioni più efficaci ed economicamente vantaggiose, con 
tempistiche di implementazione e periodi di recupero dell'investimento 
chiari. 

●​ Quantificare i vantaggi: tradurre il risparmio energetico in risparmi 
finanziari, impatto ambientale (ridotta impronta di carbonio) e potenziale 
ritorno sull'investimento (ROI). 

●​ Essere realistici: riconoscere eventuali limiti o sfide associati 
all’implementazione delle raccomandazioni. 

●​ Prepararsi alle domande: anticipare potenziali domande su costi, 
interruzioni delle operazioni e vantaggi a lungo termine. 

Questi suggerimenti forniscono le migliori pratiche per trasmettere i risultati 
dell'audit energetico, ottenere l'approvazione del team di gestione e avviare un 
piano per un futuro più efficiente e rispettoso dell'ambiente per l'azienda. 

4.2.​FASE 2: Strategia di comunicazione  

I decisori molto probabilmente non hanno conoscenza del tema. Pertanto, gli 
auditor sono gli esperti, non il management. L’esito di un audit energetico 
dipende in gran parte da quanto bene vengono comunicati le raccomandazioni e i 
possibili risultati. Gli audit energetici possono essere tecnici e basati su dati, ma 
è essenziale trasformare queste informazioni in passaggi semplici e pratici senza 
lasciare lacune. Ci sono alcuni suggerimenti su come fornire i risultati desiderati: 
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●​ I decisori potrebbero non avere il background tecnico. L'uso di un 
linguaggio semplice evita confusione e garantisce che tutti comprendano 
le soluzioni proposte. Ad esempio, utilizzare il vantaggio monetario rispetto 
al kWh o il prezzo attuale del kWh per fornire un contesto. 

●​ L’incertezza impedisce l’azione. I decisori hanno molteplici 
responsabilità e, se non riescono a cogliere facilmente i potenziali benefici, 
potrebbero essere riluttanti a procedere con l’opportunità di risparmio 
energetico. Una presentazione chiara con risultati quantificati e passaggi 
necessari aiuta a superare questa riluttanza. 

●​ Presentando i risultati dell'audit in modo chiaro e conciso, è 
possibile consentire ai decisori di agire e ottenere risparmi energetici 
significativi. Ad esempio, può essere utile immaginare come spiegarre a un 
collega che ha poca conoscenza in materia. 

●​ Evidenziare i rischi potenziali crea fiducia. Un "no" immediato a un 
progetto scadente è meglio di un "sì" ritardato che fa sprecare denaro. Gli 
sforzi non energetici (NEE) sono percepiti come rischi per l’attuazione delle 
EEM e possono essere utilizzati per la comunicazione. 

●​ Affrontare l’incertezza. Questa operazione viene eseguita dall'analisi di 
sensibilità nello STRUMENTO2, FASE 4 e può essere utilizzata per la 
presentazione dei risultati. Inoltre, per una migliore comprensione della 
situazione, è possibile visualizzare: 

�R​ dati storici sui prezzi, se disponibili, per dimostrare le tendenze dei 
costi dell'elettricità. 

�R​ previsioni future dei prezzi, se possibile. 
�R​ contratti a lungo termine o strategie di copertura che possono 

ridurre i rischi di prezzo. 
●​ Cercare esempi di progetti di risparmio energetico di successo in 

aziende simili. Confrontare il consumo energetico in modo anonimo con 
quello della concorrenza o con le medie del settore. 

Questi suggerimenti aiuteranno a trasmettere i vantaggi degli investimenti in 
efficienza energetica al team di gestione. 

4.3.​FASE 3: Presentazione dei risultati  

4.3.1.​ Introduzione e contesto  

È preferibile un approccio di analisi dall'alto verso il basso (top-down). Iniziare 
con la visione d’insieme, per poi concentrarsi sulle aree chiave. La presentazione 
dovrebbe seguire un ordine dall'alto verso il basso per sostenere 
l'argomentazione. Ciò educa anche il lettore sulla situazione generale e crea il 
contesto. 

Alcune possibili idee per le diapositive iniziali di "panoramica" sono: 

●​ Quanta energia consuma l'azienda? Quanta energia si può risparmiare? 
Mostrare la percentuale del totale e in unità monetarie. Grafici a torta, 
diagrammi Sankey o tabelle delle categorie di consumo energetico per 
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fornire informazioni su quali aree sono più importanti di altre (come 
riscaldamento vs illuminazione, ecc.). 

●​ Quale percentuale del costo va a soddisfare la domanda di energia? Come 
si confronta con altre categorie di costi? Ciò fornirà un buon contesto del 
valore monetario e del suo confronto con altre aree di costo. Grafici a 
torta, diagrammi Sankey o tabelle di categorie di costo per fornire 
informazioni sui costi energetici rispetto ad altri costi per l'azienda. 

●​ Come è stato condotto l'audit energetico presso l'azienda, aree chiave 
della valutazione, risultati, condizioni attuali, opportunità di miglioramento, 
ecc. 

Ciò porrà le basi e consentirà alle parti interessate coinvolte di comprendere la 
situazione. Per la diapositiva dei risultati con il "quadro generale" (vedere Figura 
3 ), si suggerisce di utilizzare: 

●​ Una slide che mostra quanti costi potrebbero essere risparmiati 
●​ Una tabella di azioni che potrebbero essere intraprese che produrrebbero 

X, Y, Z. 
●​ Un grafico a barre che mostra la situazione attuale rispetto a cosa 

potrebbe accadere con i miglioramenti. 

 

  
Figure 3: Ripartizione consumi vettori energetici e fabbisogno per macro aree funzionali 

Esistono due modi per ridurre i costi: riducendo e ottimizzando il consumo di 
energia oppure producendo energia in modo più efficiente e conveniente. 
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Prima di presentare maggiori dettagli, riassumere i principali risultati per i 
partecipanti. La “regola 80-20” (Principio di Pareto) significa che il 20% delle 
cause produce l’80% dei risultati. A volte una categoria ha il maggiore impatto. 
Se è così, è utile enfatizzare la fetta più grande perché potrebbe portare al 
maggior risparmio e miglior risultato. Inoltre, gli auditor energetici possono 
utilizzare i diagrammi Sankey per illustrare la distribuzione energetica di 
un'organizzazione. 

Inoltre, includere brevi informazioni sul ruolo dell'azienda nelle attività di 
mitigazione dei cambiamenti climatici. L'impegno dell'azienda nella mitigazione 
dei cambiamenti climatici è chiaramente dimostrato attraverso l'implementazione 
di EEM. Riducendo il consumo di energia, l'azienda non solo realizza significativi 
risparmi sui costi, ma riduce anche le sue emissioni di CO�r. Questo duplice 
vantaggio evidenzia che l'efficienza energetica trascende i meri guadagni 
finanziari: svolge un ruolo cruciale nel ridurre l'impatto ambientale complessivo 
dell'azienda. Attraverso queste iniziative, l'azienda contribuisce attivamente a più 
ampi sforzi di mitigazione dei cambiamenti climatici, rafforzando il suo impegno 
per la sostenibilità e la tutela ambientale. 

4.3.2.​ Revisione e presentazione del progetto di 
investimento 

Assicurarsi di descrivere la metodologia e come sono stati ottenuti i risultati. Tutti 
dovrebbero essere sulla stessa lunghezza d’onda anziché perplessi. Sia il TIR  che 
il VAN sono utili per decidere quali progetti intraprendere e quale redditività può 
prevedere un'azienda: 

●​ VAN: utilizzare il VAN per confronti precisi del valore dell'euro, soprattutto 
quando si dà priorità alla massimizzazione del valore aggiunto totale dei 
progetti. 

●​ TIR: utilizzare il TIR  quando è necessario valutare rapidamente la 
redditività relativa dei progetti e quando si confrontano progetti con 
dimensioni o durate di investimento diverse. 

Per concludere, il VAN misura il valore totale creato, mentre il TIR  misura la 
redditività relativa di un investimento. Entrambi sono metodi utili, ma hanno ruoli 
diversi nella valutazione del progetto. 

Le seguenti informazioni sono essenziali per una comprensione completa del 
progetto e il calcolo del TIR o del VAN: 

●​ Investimento richiesto: il costo iniziale degli efficientamenti. 
●​ Durata del progetto: la durata dei vantaggi degli efficientamenti. 
●​ Risparmio atteso: la quantità annuale di denaro di cui si ridurranno le 

bollette energetiche grazie agli efficientamenti. 

Se i potenziali progetti e opportunità sono molti, concentrarsi su quelli che 
offrono il maggior risparmio o valore monetario. Fornire il contesto del progetto: 

●​ Quanto si spende attualmente per questo? 
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●​ Come si collega ai costi totali dell'azienda o ai costi energetici totali? 
●​ Come si inserisce nella strategia dell’azienda? 

Spiegare semplicemente cosa è necessario fare: 

●​ Durante l'audit, abbiamo identificato X 
●​ Si consiglia di fare Y a causa di Z 

Mostrare sia tabelle che grafici. Elencare i costi e i benefici del progetto. Utilizzare 
le variabili chiave del blocco precedente. Per i progetti più complicati o rischiosi, 
indicare i presupposti, i rischi e i possibili risultati per i diversi scenari. 

4.3.3.​ Presentazione dei risultati dell'audit energetico   

Le seguenti informazioni possono essere fornite al management aziendale in una 
diapositiva per ciascuna delle EEM analizzate nello STRUMENTO2: 

●​ Principali input del progetto: CAPEX (EUR), risparmio monetario annuale 
(EUR/anno)/risparmio energetico (MWh/anno), elenco dei benefici non 
energetici quantificati, elenco degli sforzi non energetici quantificati, 
durata del progetto (anni). 

●​ Parametri finanziari del progetto in una tabella completa: VAN del 
progetto, TIR, Anni necessari per raggiungere un VAN positivo, VAN nel 
caso migliore, VAN nel caso peggiore (risultati dallo STRUMENTO2) 

●​ Aggiungere la scala dell'indicatore dei benefici e il valore dell'indicatore per 
la EEM. 

�R​ Brevi conclusioni: sulla base delle ipotesi attuali, la EEM �K�D���Q�R�Q��ha 
senso dal punto di vista finanziario. La raccomandazione è di 
completare questo progetto �L�O�� �S�U�L�P�D�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H���L�Q�Y�H�V�W�L�U�H�� �G�R�S�R�� �O�D��
�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���V�X�S�H�U�D�P�H�Q�W�R��. 

4.3.4.​ Conclusioni   

Sulla base della nostra esperienza di comunicazione con le aziende in merito ai 
risultati degli audit energetici, consigliamo di presentare la sezione di 
consultazione, incentrata sugli EEM, prima di immergerci nei risultati dettagliati 
degli audit energetici. Questa riorganizzazione è in linea con il modo in cui le 
aziende in genere interagiscono con i risultati degli audit. 

• ​Priorità agli EEM: le aziende sono più interessate agli aspetti attuabili degli 
audit energetici, in particolare agli EEM che possono implementare, che alle 
informazioni tecniche dettagliate alla base di ogni misura. 

• ​Maggiore coinvolgimento con la direzione: gestendo i dettagli della 
consultazione che delineano gli EEM consigliati e i costi associati, il report può 
catturare l'attenzione del consiglio di amministrazione in modo più efficace. La 
direzione tende a favorire risultati chiari e di alto livello che enfatizzano i 
risultati pratici rispetto agli indicatori tecnici approfonditi. 
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• ​Semplificazione dei dati complessi: poiché i consigli di amministrazione spesso 
non hanno le competenze tecniche per apprezzare appieno i dati di audit 
dettagliati, caricare in anticipo il report con i risultati principali e le implicazioni 
sui costi degli EEM suggeriti può facilitare un processo decisionale più rapido e 
mirato. 

Questo approccio non solo aiuta a coinvolgere i decisori chiave, ma migliora 
anche l'efficacia complessiva del report di audit energetico allineandolo alle 
priorità del pubblico. Presentare prima gli approfondimenti della consultazione 
assicura che le raccomandazioni attuabili siano immediatamente visibili, portando 
a discussioni più strategiche e informate a livello di gestione. 

Per presentare le conclusioni, scrivere un riassunto del progetto e delle principali 
lezioni apprese: 

●​ Ribadire i vantaggi: ricordare brevemente ai dirigenti il potenziale 
risparmio sui costi e l’impatto ambientale positivo derivanti dall’attuazione 
delle raccomandazioni dell’audit energetico. 

●​ Evidenziare le azioni prioritarie: enfatizzare le raccomandazioni di maggior 
impatto ed economicamente vantaggiose, menzionando eventualmente un 
numero specifico. 

●​ Proporre i passaggi successivi: consigliare di pianificare una riunione di 
follow-up per discutere in dettaglio le azioni prioritarie e rispondere a 
eventuali domande . 

●​ Analizzare la fattibilità del progetto EEM per l'azienda: 
�R​ Investire (+1-+3) - Sulla base dell'analisi degli scenari, tutti gli 

scenari risultano in un VAN positivo per tutta la durata del progetto. 
Questa categoria è assegnata ai casi in cui il rischio di fallimento è 
trascurabile. 

�R​ Investire dopo la revisione (-1-+1) - Questi sono i casi in cui il 
risultato è incerto e dipende da vari fattori. La decisione dipende 
dalla propensione al rischio e dalle preferenze dell'azienda. Se la 
società è interessata a questa opportunità di investimento, questo 
caso dovrebbe essere presentato con maggiori dettagli e spiegazioni 
sui potenziali risultati e ipotesi, in modo che il management della 
società possa esprimere un giudizio informato. 

�R​ Non investire (-3--1) - L'analisi dello scenario indica che, con le 
ipotesi attuali, è molto probabile che il progetto produca un VAN 
negativo o non abbia alcuna possibilità di un VAN positivo. Tuttavia, 
l’azienda può ancora valutare se esistono benefici non quantificabili 
o modi per ridurre le spese in conto capitale o i costi operativi. 

In conclusione, esprimere entusiasmo e impegno, oltre a mostrare fiducia nei 
risultati positivi e dedizione nel raggiungerli in modo collaborativo. 
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ALLEGATO 1: STRUMENTO 1 - 
Identificazione dei NEBs (MS Excel) 

Lo STRUMENTO 1 è scaricabile al seguente link: 
https://www.e-sieben.at/en/projects/22003_knownnebs.phphh  

https://www.e-sieben.at/en/projects/22003_knownnebs.php
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ALLEGATO2: STRUMENTO2 - Analisi dei 
NEBs (MS Excel) 

Lo STRUMENTO 2 è scaricabile al seguente link: 
https://www.e-sieben.at/en/projects/22003_knownnebs.php  
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ALLEGATO 3: Modello per presentare i 
risultati dell'audit energetico (MS 
PowerPoint) 

Il modello per presentare i risultati degli audit è disponibile al seguente link 

https://www.e-sieben.at/en/projects/22003_knownnebs.php  
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ALLEGATO 4: Esempio  
��

�&�R�P �X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���O�
�D�]�L�H�Q�G�D����

L'azienda è stata inizialmente contattata telefonicamente per organizzare un 
sopralluogo delle strutture. Durante questa chiamata, il rappresentante dell'azienda è 
stato informato che, oltre alla normale verifica energetica, sarebbero stati valutati 
anche gli impatti, i benefici e gli sforzi non energetici. Per facilitare la comprensione, è 
stata fornita all'azienda una breve spiegazione degli impatti non energetici.  

Inoltre, l'auditor energetico ha chiesto di incontrare i rappresentanti che avrebbero 
potuto discutere le domande delineate nel Capitolo 3.1 di questo documento. L'auditor 
ha anche chiesto se l'azienda avesse già identificato misure specifiche di efficienza 
energetica di interesse. L'azienda è interessata a sostituire la linea di produzione del 
formaggio.  

Dopo la telefonata, l'auditor energetico ha inviato all'azienda una richiesta di dati sul 
consumo energetico insieme alle domande delineate nel Capitolo 3.1 di questo 
documento. 

�,�Q�I�R�U�P �D�]�L�R�Q�L���U�D�F�F�R�O�W�H���S�H�U���O�
�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�L���G�D�W�L���G�X�U�D�Q�W�H���L�O���V�R�S�U�D�O�O�X�R�J�R��

Il direttore tecnico dell'azienda ha accompagnato l'auditor energetico durante il 
sopralluogo delle strutture. 

Durante il sopralluogo in azienda sono state eseguite le seguenti azioni e misurazioni: 
valutazione dell'involucro edilizio, ispezione dell'isolamento, ispezione 
dell'illuminazione, misurazioni elettriche della linea di produzione del formaggio. 

L'auditor energetico ha acquisito informazioni sul processo decisionale dell'azienda per 
le misure di efficienza energetica attraverso un incontro con un rappresentante del 
consiglio di amministrazione. Il limite massimo di investimento per tali misure è di 
500.000 EUR. Per investimenti più piccoli fino a 10.000 EUR, l'azienda li finanzia 
completamente utilizzando il proprio capitale. Tuttavia, per investimenti superiori a 
10.000 EUR, solo il 20% è coperto dal capitale proprio dell'azienda. Il tasso di interesse 
per il capitale proprio è del 7,2%, mentre il tasso di interesse per il debito è del 4,0%. 
Il periodo di valutazione per le misure di efficienza energetica è di sette anni. Nella 
valutazione di queste misure, vengono considerati prioritari indicatori finanziari come 
ROI e IRR. L'incertezza relativa ai tempi di ammortamento è considerata irrilevante, 
mentre rischi, importi degli investimenti e NEI (impatti non energetici) non quantificati 
hanno una priorità inferiore.  

Oltre alle informazioni di base e ai dati raccolti per il report di audit energetico per le 
aziende, sono state raccolte le seguenti informazioni aggiuntive per utilizzare gli 
strumenti di calcolo STRUMENTO1 e STRUMENTO2. Tutte le informazioni su NEB e NEE 
sono state discusse con il direttore tecnico del sito. 

Per la misura di efficienza energetica a cui l'azienda ha espresso interesse durante la 
telefonata con l'auditor energetico, l'auditor ha preparato un elenco di NEB chiave (con 
un punteggio da 5 a 7 da STRUMENTO1). Ciò è stato fatto per determinare se questi 
benefici potessero essere quantificati e per capire come l'azienda percepisce e valuta i 
diversi NEB.  

1)​Sostituzione della linea di produzione del formaggio. NEB: aumento del reddito 
dovuto a una migliore produttività, nessuna necessità di una grande manutenzione 
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ogni 3 anni, riduzione dei costi (operativi) - abbastanza importante, soddisfazione 
dei dipendenti - bassa priorità. NEE - tempi di fermo durante la costruzione. 

Per altre due EEM, l'auditor energetico ha identificato e discusso i possibili NEB e NEE 
durante il sopralluogo dell'azienda.  

2) Illuminazione più efficiente (LED). NEB: aumento del valore immobiliare, riduzione 
dei costi operativi, riduzione delle emissioni e delle tariffe di smaltimento. 
Un'illuminazione migliorata è molto importante, soddisfazione dei dipendenti - priorità 
inferiore, prestazioni lavorative - bassa priorità. NEE: rumore durante la costruzione - 
priorità inferiore, tempi di fermo durante la costruzione - bassa priorità. 

3) Miglioramenti degli elementi non visibili dell'involucro edilizio. NEB - cofinanziamento 
per la ristrutturazione (40% di CAPEX), soddisfazione dei dipendenti - priorità inferiore, 
rumore ridotto - bassa priorità. 

�( �V�H�F�X�]�L�R�Q�H���G�L���6�7�5�8�0 �( �1�7�2�� ���H���6�7�5�8�0 �( �1�7�2�� ��

Dopo aver completato il sopralluogo dell'azienda, l'auditor energetico conduce l'analisi 
dei dati necessaria per il rapporto di audit energetico in conformità con la legislazione 
nazionale. Il passaggio successivo prevede l'utilizzo dello STRUMENTO1 per identificare 
i benefici non energetici (NEB) per ciascuna misura di efficienza energetica consigliata 
nel rapporto di audit energetico. 

Sulla base delle discussioni con il direttore tecnico e il consiglio di amministrazione, 
l'auditor energetico seleziona i NEB più preziosi per l'azienda per ciascuna delle EEM 
consigliate. Una volta completato il processo di selezione, lo STRUMENTO2 viene 
utilizzato per determinare se ogni NEB può essere quantificato. Per i NEB quantificabili, 
viene assegnato un valore. Per i NEB non quantificabili, viene selezionato un valore 
dalla scala di percezione. Inoltre, lo STRUMENTO2 viene utilizzato anche per 
identificare e quantificare gli sforzi non energetici (NEE). 

Dopo aver completato il processo di identificazione e selezione per i NEB e i NEE relativi 
a ciascuna misura di efficienza energetica, l'auditor energetico tiene una riunione online 
con il direttore tecnico per presentare i risultati. Durante l'incontro, l'auditor e l'azienda 
concordano sugli impatti non energetici selezionati (NEB, NEE), sui loro valori 
quantificabili e sulla percezione che ne ha l'azienda. 

In seguito a questo accordo, l'auditor energetico procede con l'analisi dei dati per 
ciascuna misura di efficienza energetica consigliata utilizzando lo STRUMENTO2. 

Misura di efficienza energetica 1: Sostituzione della linea di produzione del 
formaggio��

�%�U�H�Y�H���G�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�Q�Y�H�V�W�L�P �H�Q�W�L���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�L����

Per aumentare la produttività della linea di produzione, è stato deciso di sostituire i 
macchinari esistenti per la linea di produzione con uno nuovo. L'investimento totale per 
questa misura è di 300.000 EUR. Il risparmio energetico totale pianificato è di 77,4 
MWh/anno, dove l'elettricità è di 18,0 MWh/anno e il calore è di 59,4 MWh/anno.��

�6�X�J�J�H�U�L�P �H�Q�W�L���S�H�U���O�D���G�H�F�L�V�L�R�Q�H��

L'indicatore di beneficio calcolato è -0,132, il che indica che, in base alle ipotesi attuali, 
l'EEM ha una bassa redditività finanziaria. Si consiglia di riconsiderare l'investimento 
dopo un'analisi approfondita. La decisione finale dovrebbe basarsi sulla propensione al 
rischio e sulle preferenze strategiche dell'azienda. 

I risparmi totali pianificati sui costi energetici ammontano a 7.813,48 EUR all'anno. 
Tuttavia, il VAN rimane negativo per il periodo di ammortamento scelto, sia con che 
senza NEB quantificabili. Di conseguenza, è stata condotta un'ulteriore valutazione dei 
NEB non quantificabili.����
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Riepilogo dei risultati 

Sono stati identificati i seguenti NEB quantificabili e non quantificabili: 

• Aumento del reddito dovuto a una migliore produttività – annuale, 40.000 EUR 

• Nessuna necessità di una grande manutenzione ogni 3 anni – periodica, 1.000 EUR 

• Riduzione dei costi (operativi) – importanza “3” 

• Soddisfazione dei dipendenti – importanza “1” 

Sono stati identificati i seguenti NEE quantificabili e non quantificabili: 

• Tempo di inattività durante la costruzione – iniziale, 12.500 EUR 

I risultati dell'analisi VAN per il periodo di ammortamento di 7 anni sono i seguenti: 

• VAN senza NEB –248.629 EUR (IRR -28,3%) 

• VAN con NEB -6.370 EUR (IRR 4,1%) 

L'analisi di sensibilità rivela che il VAN senza NEB è altamente dipendente dalle spese in 
conto capitale (CAPEX), mentre il VAN con NEB è influenzato sia dal CAPEX che dalla 
quantificazione di NEB. 

L'analisi dello scenario presenta diverse proiezioni per il raggiungimento di un VAN 
positivo. Nello scenario migliore, si prevede che ciò accada entro 5 anni, mentre lo 
scenario più probabile suggerisce un periodo di 8 anni. Nello scenario peggiore, il 
raggiungimento di un VAN positivo potrebbe richiedere fino a 13 anni. 

Parametri per i calcoli:  

Tasso di sconto: 4,64% 

Variazioni annuali del prezzo per l'energia 3%, per gli altri – 2%.  

Durata: 7 anni  

Prezzo dell'energia: Elettricità – 165 EUR/MWh; Calore – 81,54 EUR/MWh��

Misura di efficienza energetica 1: illuminazione efficiente (LED)  

Breve descrizione degli investimenti energetici ��

Per aumentare l'efficienza energetica, è stato deciso di installare 100 nuove lampadine 
a LED in un edificio (alogene da 200 W sostituite con LED da 50 W). L'investimento 
totale per questa misura è di 5000 EUR. Il risparmio energetico pianificato di elettricità 
è di 9,75 MWh/anno. 

Suggerimenti per la decisione  

L'indicatore di beneficio calcolato è 2,105, indicando che, sulla base delle ipotesi 
attuali, l'EEM ha una fattibilità finanziaria. Si raccomanda di investire in misure di 
efficienza energetica.  

Il risparmio totale pianificato sui costi energetici ammonta a 1608,75 EUR all'anno. Il 
VAN è positivo per entrambi i casi senza e con NEB quantificabili. Di conseguenza, non 
è necessaria alcuna valutazione aggiuntiva di NEB non quantificabili.��

�5�L�H�S�L�O�R�J�R���G�H�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L��

Sono stati identificati i seguenti NEB quantificabili e non quantificabili: 

• Aumento del valore immobiliare – iniziale, 150 EUR 

• Riduzione dei costi (operativi) – annuale, 20 EUR 
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• Riduzione delle tariffe di emissione o smaltimento – annuale, 100 EUR 

• Miglioramento dell'illuminazione – importanza “5” 

• Soddisfazione dei dipendenti – importanza “2” 

• Prestazioni lavorative – importanza “1” 

Sono stati identificati i seguenti NEE quantificabili e non quantificabili: 

• Rumore durante la costruzione – importanza “2” 

• Tempi di inattività durante la costruzione – importanza “1” 

I risultati dell'analisi VAN per il periodo di ammortamento di 7 anni sono i seguenti: 

• VAN senza NEB è 4628 EUR (IRR 29,4%) 

• VAN con NEB è 5470 EUR (IRR 33,8%) 

L'analisi di sensibilità rivela che il VAN senza NEB e con NEB dipende fortemente dal 
prezzo dell'energia e relativi risparmi energetici. 

L'analisi dello scenario presenta diverse proiezioni per il raggiungimento di un VAN 
positivo. Nello scenario migliore, si prevede che ciò accada entro 2 anni, mentre lo 
scenario più probabile suggerisce un periodo di 4 anni. Nello scenario peggiore, il 
raggiungimento di un VAN positivo potrebbe richiedere fino a 5 anni. 

�3�D�U�D�P �H�W�U�L���S�H�U���L���F�D�O�F�R�O�L������

Tasso di sconto: 7,20% 

Variazioni annuali del prezzo per l'energia 3%, per gli altri – 2%.  

Durata: 7 anni 

Prezzo dell'energia: Elettricità – 165 EUR/MWh��

Misura di efficienza energetica 3: Efficientamento degli elementi non visibili 
dell’involucro dell’edificio ��

�%�U�H�Y�H���G�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�Q�Y�H�V�W�L�P �H�Q�W�L���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�L����

Per aumentare l'efficienza energetica, è stato deciso di isolare il sottotetto con lana di 
roccia da 300 mm (1973 m2). L'investimento totale per questa misura è di 75.000 
EUR. Il risparmio energetico totale pianificato è di 116,13 MWh/anno, dove l'elettricità 
per il raffreddamento è di 12,45 MWh/anno e il riscaldamento è di 103,68 MWh/anno. 

�6�X�J�J�H�U�L�P �H�Q�W�L���S�H�U���O�D���G�H�F�L�V�L�R�Q�H����

L'indicatore di beneficio calcolato è 1,523, il che indica che, in base alle ipotesi attuali, 
l'EEM ha una fattibilità finanziaria. Si raccomanda di investire in misure di efficienza 
energetica.  

Il risparmio energetico totale pianificato ammonta a 10.508,32 EUR all'anno. Il VAN 
senza NEB è negativo, ma con NEB è positivo per il periodo di ammortamento scelto. 

Riepilogo dei risultati  

Sono stati identificati i seguenti NEB quantificabili e non quantificabili:  

• Cofinanziamento per la ristrutturazione - iniziale, 30.000 EUR 

• Soddisfazione dei dipendenti - importanza "2" 

• Riduzione del rumore - importanza "1"  

I risultati dell'analisi del VAN per il periodo di ammortamento di 7 anni sono i seguenti:  
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• Il VAN senza NEB è -5703 EUR (IRR 2,5%) 

• Il VAN con NEB è 24.297 EUR (IRR 17,5%) 

L'analisi di sensibilità rivela che il VAN senza NEB e con NEB dipende fortemente dal 
prezzo dell'energia e dal CAPEX.  

L'analisi dello scenario presenta diverse proiezioni per il raggiungimento di un VAN 
positivo. Nello scenario migliore, si prevede che ciò accada entro 2 anni, mentre lo 
scenario più probabile suggerisce un periodo di 5 anni. Nello scenario peggiore, il 
raggiungimento di un VAN positivo potrebbe richiedere fino a 16 anni. 

�3�D�U�D�P �H�W�U�L���S�H�U���L���F�D�O�F�R�O�L������

Tasso di sconto: 4,56% 

Variazioni annuali del prezzo per l'energia 3%, per gli altri – 2%.  

Durata: 7 anni  

Prezzo dell'energia: Elettricità – 165 EUR/MWh; Calore – 81,54 EUR/MWh��

�3�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���D�O���F�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���D�P �P �L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H��

Dopo aver completato l'analisi dei dati, l'auditor energetico prepara una presentazione 
sui risultati utilizzando il modello fornito dal progetto KNOWnNEBs. L'auditor quindi 
programma un incontro online con il consiglio di amministrazione dell'azienda per 
presentare e discutere i risultati. 

La presentazione inizia con una panoramica del consumo energetico, dei costi e 
dell'impatto ambientale dell'azienda. La parte più importante della discussione sono le 
conclusioni, in cui l'auditor energetico fornisce una panoramica di tutte le misure di 
efficienza energetica consigliate e valuta se vale la pena implementarle. Per le misure 
che interessano maggiormente l'azienda, l'auditor presenta informazioni più 
dettagliate. 

Di conseguenza, l'azienda riceverà una tabella che delinea le misure di efficienza 
energetica consigliate dall'audit, che aiuterà a pianificare la loro implementazione 

��

��
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